


PROGRAMMA D’  ESAME   

• Solfeggio ritmico con cambi di tempo, contenente figurazioni fino ai gruppi di quattro suoni 
per accento (per esempio varianti di biscrome nei tempi alla semiminima), duine, terzine e 
sestine irregolari, tempi di ritmo misto; in alternativa, e a sua discrezione, il candidato lo 
può eseguire con strumento a percussione. 

• Solfeggio ritmico o parlato di frammenti di brani d’autore, tratti dal repertorio strumentale 
didattico dei primi anni di studio, di carattere e andamento diverso, eseguiti con giusto 
stacco del tempo, cioè come verosimile esecuzione strumentale. 

• Esecuzione al pianoforte, non ritmica ma alla specifica altezza reale, di una serie di note 
scritte in tutte le chiavi. 

• Solfeggio cantato di una melodia contenente alterazioni cromatiche e modulazioni ai toni 
vicini. 

• Dettato melodico con modulazioni ai toni vicini. 
• Domande sulla teoria musicale. 
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